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A cura della  
REDAZIONE  

Davide Frascari, 
presidente del 
Consorzio  tutela 
vini Emilia Igt

Doppia vittoria sul fronte giudirico-
legale, con importantissimi riflessi di 
carattere commerciale, per il Lam-
brusco Igt made in Emilia. Il primo 

colpo è stato messo a segno negli Usa ed è il via 
libera ufficiale da parte dell’United States and 
Trademark Office, l’organismo federale che si oc-
cupa del rilascio dei brevetti e di marchi tutelati, 
alla domanda di registrazione della denomina-
zione d’origine “Emilia”, appunto, presentata un 
paio d’anni fa dal Consorzio di tutela costituto 
tra i viticoltori di Reggio e Modena. Un rico-
noscimento che premia l’impegno del Consorzio 
stesso nella salvaguardia dell’immagine e del bu-
siness legato all’export del Lambrusco emiliano 
sul mercato Usa, che attualmente assorbe circa 
20-22 milioni di bottiglie all’anno. 
L’altro verdetto favorevole all’organismo presiedu-
to da Davide Frascari (nella foto) è la bocciatura 
da parte del Tar del Lazio del ricorso presentato 
l’anno scorso da una decina di imprese imbotti-
gliatrici, in prevalenza di Piemonte, Lombardia 
e Veneto, contro il disciplinare del Lambrusco 
Emilia Igt, peraltro ancora in attesa dell’ok defini-
tivo da parte di Bruxelles. Disciplinare che ha sta-
bilito regole più confacenti alla tutela dell’identità 
storico-geografica del tipico vino frizzante e che 
dal primo gennaio 2013 hanno ridisegnato i con-
fini dell’area dove sono consentite le operazioni di 
vinificazione e presa di spuma, restringendola al 
territorio dell’Emilia-Romagna, con unica l’ecce-
zione della Provincia di Rimini, più Mantova e 
Cremona. Di qui il ricorso delle aziende escluse, 
respinto però dal Tar. 
Tornando alla registrazione del marchio “Emi-
lia” negli Usa, ottenuta dopo un iter burocrati-
co tutto sommato veloce (la domanda era stata 
presentata un paio d’anni fa), parole di grande 
soddisfazione giungono dai vertici del Consorzio 
di tutela, che rappresenta quasi 6.600 ettari di 
vigneti, con produzione di 1,5 milioni di quinta-
li di uva e 1.200 ettolitri di vini esportati in tutto 

il mondo: «Una decisione di grande importanza 
per i nostri associati – commenta Frascari – che 
d’ora in poi potranno utilizzare in esclusiva sul 
suolo americano la menzione “Emilia” nella pro-
mozione dei loro vini». 
Il mercato statunitense è molto importante per 
l’export del Lambrusco, che negli ultimi tempi 
sta vivendo una seconda giovinezza nel Paese 
nordamericano, dopo i fasti degli anni ’80 cui 
ha fatto seguito un certo appannamento della 
performance nei due decenni successivi: «Que-
sto riconoscimento – aggiunge il direttore del 
Consorzio, Ermi Bagni – porterà in dote no-
tevoli benefici al nostro export negli Usa, un 
mercato che offre ancora molte possibilità di 
crescita e sviluppo». Peraltro la registrazione 
del marchio rappresenta una sorta di baluardo 
contro i casi di contraffazione ed usurpazione 
della denominazione del vino tipico emiliano, 
sempre più frequenti sui mercati internazionali, 
a cominciare proprio dagli Usa. 

Lambrusco Igt: ora negli Usa   
il marchio Emilia è tutelato  

La menzione potrà essere usata in esclusiva negli Stati Uniti 
dalle aziende socie del Consorzio di tutela. In Italia respinto 
il ricorso contro il nuovo disciplinare
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